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4.2.5. MATEMATICA ED INFORMATICA

L’insegnamento di matematica e di informatica promuove:

lo sviluppo di capacità intuitive e logiche;

la capacità di utilizzare procedimenti euristici;

la maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei

concetti.

la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente;

lo sviluppo delle attitudini analitiche e sintetiche;

l’abitudine alla precisione di linguaggio:

Ia capaciti di ragionamento coerente ed argomentato;

la consapevolezza degli aspetti culturali e tecnologici emergenti

dei nuovi mezzi informatici;

l’interesse per il rilievo storico di alcuni importanti eventi nello

sviluppo del pensiero matematico.

La matematica, part e rilevante del pensiero umano ed elemento

motore dello stesso pensiero filosofico, ha in ogni tempo

operato su due fronti: da una parte si è rivolta a risolvere problemi

ed a rispo ndere ai grandi interrogati vi che via via l’uomo si

poneva sul signi ficato della realtà che lo circonda; dall’altra,

sviluppandosi autonomamente, ha posto affascinanti interrogativi

sulla portata, il significato e la consistenza delle sue stesse

costruzioni culturali.

Oggi queste due attività si sono ancor più accentuate e caratterizzate.

La prima per la maggiore capacità di interpretazione e

di previsione che la matematica ha acquistato nei riguardi dei

fenomeni non solo naturali, ma anche economici e della vita

sociale in genere, e che l’ha portata ad accogliere e a valorizzare,
accanto ai tradizionali processi deduttivi, anche i processi

induttivi. La seconda per lo sviluppo del processo di formalizzazione

che ha trovato nella logica e nell’informatica un riscontro

significativo.

Sono due spinte divergenti, ma che determinano, con il loro

mutuo influenzarsi, il progresso del pensiero matematico.

Coerentemente con questo processo, l’insegnamento della matematica

si è sempre orientato, e continua ad orientarsi, in due

distinte direzioni: da una parte ‘leggere il libro della natura’ e

matematizzare la realtà esterna; dall’altra simboleggiare e

formalizzare i propri strumenti di lettura attraverso la costruzione

di modelli interpretativi. Queste due direzioni confluiscono,

intrecciandosi ed integrandosi con reciproco vantaggio, in un

unico risultato: la formazione e la crescita dell’intelligenza dei

giovani.

Le finalità indicate sopra sono comuni a tutti gli indirizzi di

studio perché concorrono, in armonia con l’insegnamento delle

altre discipline, alla promozione culturale ed alla formazione

umana di tutti i giovani, anche di coloro che non intendono

intraprendere studi scientifici e di quelli che decidono di orientarsi

più direttamente verso il mondo del lavoro.

In un corso di studi ad indirizzo tecnico-scientifico (per i

quali è previsto il programma B) l’insegnamento deve inoltre

confermare l’orientamento dei giovani per questo tipo di studi,

potenziare e sviluppare le loro attitudini e dare le necessarie conoscenze

per seguire proficuamente e senza traumi gli studi

scientifici o tecnici a livello superiore.
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disciplina comune a tutti gli indirizzi
Alla fine del biennio lo studente deve dimostrare di essere

in grado di:

1. individuare proprietà invarianti per trasformazioni elementari:

2.dimostrare proprietà di figure geometriche:

3. utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo

studiate:

4.riconoscere e costruire relazioni e funzioni:

5.matematizzare semplici situazioni riferite alla comune esperienza

e a vari ambiti disciplinari;

6. comprendere e interpretare le strutture di semplici formalismi

matematici;

7. cogliere analogie strutturali e individuare strutture fondamentali;
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C O N T E N U T I 

tema 2

INSIEMI NUMERICI E CALCOLO

2.1.

2.2.

2.3.

2.4,

Operazioni, ordinamento e loro proprietà negli insiemi dei

numeri naturali, interi. razionali.

Valori approssimati e loro uso nei calcoli elementari. Introduzione

intuitiva dei numeri reali, Radicali quadratici ed operazioni

elementari su di essi.

Il linguaggio dell’algebra e il calcolo letterale: monomi. polinomi,

frazioni algebriche.

Equazioni e sistemi di primo e di secondo grado. Disequazioni

di primo grado.

BIENNIO BROCCA 

C O M M E N T O ai  S I N G O L I   T E M I 
Tema 2  Insiemi numerici e calcolo
1 numeri naturali, interi, razionali, già noti agli studenti, sono ripresi

in forma più sistematica; si può pervenire ai vari ampliamenti

a partire da effettive necessità operative, mettendo in luce la permanenza

delle proprietà formali e della relazione d’ordine. L’esposizione

può anche essere arricchita con l’illustrazione dell’evoluzione

storica dei concetti di numerazione e di numero.

Il numero reale va introdotto in via intuitiva, come processo

costruttivo che può nascere sia da esigenze di calcolo numerico,

sia da un confronto fra grandezze omogenee. E’ importante premettere

esempi di calcolo approssimato, in cui porre l’accento sulla

significatività delle cifre, anche al fine di far vedere come il risultato

del calcolo possa essere illusorio in assenza di una corretta valutazione

dell’errore.

Il docente deve programmare lo sviluppo da dare al calcolo letterale

per abituare lo studente alla corretta manipolazione di formule,

sempre sostenuta dalla comprensione delle procedure da seguire. Si

sottolinea, a questo proposito, l’inopportunità del ricorso ad espressioni

inutilmente complesse, tenendo presente che la sicurezza nel

calcolo si acquisisce gradualmente nell’arco del biennio. E’ invece

opportuno fare osservare che un’espressione algebrica è interpretabile

in modo naturale come uno schema di calcolo che può essere

illustrato da un grafo; si può anche collegare il calcolo letterale

ai linguaggi formali introdotti negli elementi di informatica.
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Lo studio delle equazioni. delle disequazioni e dei sistemi va

connesso alla loro rappresentazione sul piano cartesiano, con relative

applicazioni a problemi di varia natura: nella risoluzione è

sufficiente considerare le soluzioni nell’insieme dei numeri reali,

Nel presentare argomenti tradizionali di algebra è opportuno

evitare di dare carattere di teoria ad argomenti che si riducono a

semplici artifizi e di fornire classificazioni e regole distinte in situazioni

in cui valgono gli stessi principi generali.

